
Ai   politici   e   agli   imprenditori   della   città   di   Bologna 

Ai  filantropi e alle fondazioni       Agli uomini  di cultura e ai musicisti 

Agli organi di informazione   Ai docenti e ai discenti   Ai cittadini  Ai genitori 
 

Cari amici, 

Vogliamo trasmettervi il nostro sconcerto per l’avvenire del Liceo Musicale.  

O, dovremmo dire, per la presumibile mancanza di avvenire. Il Liceo Musicale di Bologna, quarto 

indirizzo dello storico “Laura Bassi”, non parte infatti oramai da due anni. Ed anche nel 2012 

– 2013 non partirà, a meno di una massiccia mobilitazione della società civile, degli uomini di 

cultura, dei musicisti, degli imprenditori. Perché? Che cosa sta succedendo? Dove sono tutti i 

personaggi importanti che un mese fa erano in prima fila ai funerali di Lucio Dalla, ed oggi non 

trovano il coraggio di esporre pubblicamente e trasparentemente i motivi di un evidente disinteresse 

per un’istituzione musicale che  potrebbe essere a lui dedicata ed intitolata? Erano ipocriti un mese 

fa? O si sono “dimenticati” che Bologna, culla di musicisti di ogni genere, anche famosissimi, 

ha fatto nascere nel 1970 il primo corso di laurea in Discipline delle Arti, della Musica e dello 

Spettacolo (DAMS)? E, prima in Italia e seconda in Europa, dopo Siviglia, è diventata nel 

2006 Città Creativa della Musica UNESCO? Si rendono conto del danno di immagine?  

Bologna, insieme ad Aosta e Campobasso, è l’unico capoluogo di Regione privo di un Liceo 

Musicale. Si rendono conto di dar prova di scadentissima progettazione formativa? Si sta creando 

infatti una strozzatura fra 21 indirizzi musicali di Scuola Media ed il Conservatorio: in mezzo, nella 

Scuola Media Superiore, il nulla. O le lezioni private. 

Per far partire il Liceo Musicale basterebbe un centesimo (1%) di quello che è stato speso 

l’anno scorso per le scuole di Bologna. Si trovano soldi, abbondantemente, per tutti gli altri, 

per noi no: e allora, spiegateci il perché, prima che la notizia diventi così interessante dal 

punto di vista mediatico, da non potersi più tenere entro i limiti della vita bolognese. Certo, si 

potrebbe dire che il Liceo Musicale non partirà nel 2012-2013, ma partirà negli anni successivi. Noi 

però non siamo burocrati, siamo genitori. E l’avvenire dei nostri figli E’ ADESSO. Cantava un 

autore musicale: “La verità è che la musica mi ha salvato. Quand’ero piccolo la musica mi ha 

salvato”. Anche noi genitori siamo stati “salvati” dalla musica: qualcuno ne ha fatto una 

professione, qualcuno l’ha suonata con gli amici ed ha avuto magari una chance in più per 

“rimorchiare”, qualcuno ha potuto lenire i momenti bui … e tutti, comunque, l’abbiamo ascoltata 

con la stessa passione con cui la si suona. Vogliamo che i nostri figli abbiano un “futuro 

musicale” migliore del nostro, non peggiore. E se proprio volete negare loro questa 

opportunità, “metteteci la faccia” per spiegarci il perché, giacché la “non-risposta” è la 

peggior forma di arroganza delle istituzioni. 
 

                                                                                                              GENITORI IN MUSICA 
  

 


